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Gli	elementi	raccolti	nelle	indagini	penali	(nella	specie,	condotte	dalla	Guardia	di	Finanza)
possono	costituire	fatti	che	l’Autorità	per	la	vigilanza	sui	lavori	pubblici	può	ritenere	rilevanti	ai
fini	della	conoscenza	da	parte	delle	Stazioni	Appaltanti	e,	quindi,	dare	ad	essi	la	dovuta
pubblicità.	La	valutazione	della	rilevanza	di	tali	fatti	è	riservata	all’Osservatorio,	cui	la
disposizione	stessa	riconosce	il	potere	di	valutazione	circa	l’utilità	delle	notizie	da	annotare.E’
stato	ritenuto	dalla	giurisprudenza	amministrativa	che	la	lettera	t)	dell’art.	27	del	D.P.R.	25
gennaio	2000,	n.	34	e	s.m.	introduce	un’ipotesi	di	iscrizione	“innominata”,	che	può	riguardare
ogni	altra	notizia	relativa	all’impresa	che	sia	ritenuta	utile	ai	fini	della	tenuta	del	Casellario
informatico	(Cons.	Stato,	Sez.	IV,	7	settembre	2004,	n.	5792).	Come	ha	chiarito	la	stessa
Autorità	per	la	vigilanza	sui	lavori	pubblici	(determinazione	n.	10	del	2003),	la	lettera	t)	del
predetto	art.	27,	comma	2,	D.P.R.	n.	34/2000	raggruppa	un	insieme	di	notizie	riguardanti	le
imprese	che,	anche	indipendentemente	dall’esecuzione	dei	lavori,	sono	dall’Osservatorio
ritenute	utili	ai	fini	della	tenuta	del	casellario.	La	disposizione	non	si	riferisce	né	alle	cause	di
esclusione	tipiche	previste	dalla	legge	(che	sono	menzionati	alla	lettera	r),	né	ai	provvedimenti
di	esclusione	adottati	dalle	stazioni	appaltanti	a	seguito	della	verifica	ai	sensi	dell’art.	10,
comma	1quater,	della	legge	11	febbraio	1994,	n.	109	e	s.m.,	(menzionati	alla	lettera	s),	sicché
deve	ritenersi	che	le	notizie	di	cui	alla	lettera	t)	siano	ulteriori	rispetto	alle	situazioni	ascritte
alle	precedenti	lettere	menzionate.	D’altro	canto,	la	sequenza	procedimentale	preordinata
all’individuazione	del	miglior	contraente	è	interamente	regolata	da	norme	pubblicistiche,	cui
sono	preordinati	i	principi	di	legalità,	buon	andamento	ed	imparzialità	dell’azione
amministrativa,	e	poggia	sui	postulati	di	trasparenza	e	di	imparzialità,	finalizzati	al	rispetto	della
par	condicio	di	tutti	i	concorrenti.	L’osservanza	di	tali	principi	impone	un	obbligo
comportamentale	delle	imprese	concorrenti,	che	giustifica	l’eventuale	annotazione	e,	quindi,	la
pubblicità	di	situazioni	che	potrebbero	compromettere	il	buon	esito	della	gara	e	che,	comunque,
la	stazione	appaltante	è	libera	di	valutare	nel	modo	più	conveniente	ai	propri	interessi.	Sulla
base	di	tali	rilievi,	l’apprezzamento	dell’utilità,	ai	fini	dell’iscrizione	nel	Casellario	informatico,
delle	notizie	provenienti	dalla	fonte	sopraddetta	(indagini	penali	della	Guardia	di	Finanza)	non
appare	né	illogico	né	privo	di	fondamento,	ciò	che	rileva	è	che	la	notizia	sia	completa	e,	nella
specie,	nell’annotazione	è	precisata	la	provenienza	della	notizia	ed	il	procedimento	in	cui	i	fatti
rilevati	si	inseriscono.


